
3 8 o C O M PEN DIO  C R O N O L O G IC O
« questo medesimo giorno tutta Tarmata del Signore uscì 
» d’ Egitto». Per conseguenza sulla base di questo testo, 
senza aver riguardo alla genealogia mosaica, clic proba- 
bilissimamente ommisc qualcuno de’ suoi antenati si ha 
ragione di stabilire a 4^o anni il soggiorno degl ’ Israeliti 

. in Egitto , contandoli dalla discesa di Giacobbe sino al- 
P anno dell’ uscita esclusivamente.

EPOCA QUINTA

d a l l ’  U S C IT A  d ’  E G IT T O  SIN O  A L L ’  E L E Z IO N E  

D I S A U L E .

i 645. Il i 5 del primo mese (n isan )  che risponde a 
un giovedì 5 aprile, il sole, giusta lo storico Gioseffo, (1) 
essendo nel segno di ariete, g l ’ israeliti partono da Ra- 
meses in numero di 600,000 combattenti ( ciò che sup­
pone tre milioni d’ uomini (2) contando un soldato sopra

(1) Quest’ anno il novilunio astronomico dell’ equinozio di primavera, 
secondo le più esatte tavole, accadde, sotto il meridiano d’ Alessandria, il 
‘¿o  marzo ad ore 7. 58 '  del m attino, e l’ equinozio il 5 aprile, M a la 
luna civile ossia visibile non avendo cominciato che alla sera dell’indomani, 
cui convien contare pel 22  m arzo, giusta l’uso degli Ebrei ,,fa  d’uopo di fi- 
sare a questo giorno il primo del mese nisan, di cui il giorno 14-°  cad­
de per conseguenza nel /j. aprile. Q uindi ne segue che gli Israeliti celebra­
rono la prima Pasqua non il giorno m ala vigilia dell’ equinozio. Si prendereb­
be però abbaglio ove da ciò si volesse inferire che Tanno 1645 avanti G . C. 
non fu altrimenti quello dell’ uscita dall’ E g itto ; non polendosi citare veruna 
legge che obbligasse gli antichi Ebrei ad una regola intorno al punto del­
l’equinozio per la celebrazione della Pasqua. E ssi doveano a dir vero avvi­
cinarla a questo punto per quanto 1© permettevano le circostanze , ma la 
poteano far preceder d’ un  giorno quando questo punto concorreva col i 5 . tt 
della luna. At qui interea, dice Seldeno, (de an. civ. Jud. c. 21.) immolare 
quidem Paseha rìle ex sementici sua potuere illi pridie JEquinòciii, sed 
non omnino diutius cinte. ( Ved. des Vignoles torti. I. pag. 55g e seg.)

(2) Questa prodigiosa moltiplicazione degl’ Israeliti dopo l’ ordine dato 
80 anni per lo meno avanti (ancora prima della nascita di M osè, che avea 
allora quest’ età ) di mettere a morte i loro figli maschi al loro nascere, sem­
bra incredibile ai nostri deisti. Ma e chi lor disse che quest’ ordine non sia 
stato nvocatQ dal re che lo aveva emanato, 0 dal suo successore? giacché non 
appare che quegli sotto il quale gl’ Israeliti partirono dall’ Egitto sia quel 
desso che regnava quando nacque M osè.


